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Con la risoluzione n. 51 del 4 luglio 2016, l’Agenzia delle 
Entrate ha provveduto all’istituzione del codice tributo per 
l’utilizzo in compensazione, mediante il modello F24, del 
credito d’imposta per gli investimenti nel mezzogiorno, dando  
piena operatività all’agevolazione fiscale in favore delle 
imprese che acquistano dei beni strumentali nuovi destinati a 
strutture produttive ubicate nelle zone delle regioni 
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia, e nelle zone 
assistite delle regioni Molise, Sardegna e Abruzzo. 
 
 

 

Come noto l’articolo 1, commi da 98 a 108, della legge 28 dicembre 2015, n. 

208 (c.d. Finanziaria 2016) ha previsto un credito d’imposta per l’acquisto 

di beni strumentali nuovi da destinare a strutture produttive ubicate in 

talune zone delle regioni del mezzogiorno (Basilicata, Calabria, Campania, 

Puglia, Sicilia, Molise, Sardegna e Abruzzo), a decorrere dal 1° gennaio 2016 

e fino al 31 dicembre 2019.  

In particolare, il credito d’imposta è fruibile dai soggetti titolari di reddito 

d’impresa con riferimento agli investimenti legati all’acquisto, anche 

mediante contratti di locazione finanziaria, di macchinari, impianti e 

attrezzature varie destinati a strutture produttive già esistenti o che 

vengono impiantate nel territorio delle regioni interessate. 
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Il credito d’imposta in esame è fissato nelle seguenti misure: 

 20 per cento per le piccole imprese; 

 15 per cento per le medie imprese; 

 10 per cento per le grandi imprese. 

Il comma 103 del citato articolo 1 ha previsto che i soggetti che intendono 

avvalersi del credito d'imposta devono presentare apposita 

comunicazione all'Agenzia delle Entrate, secondo modalità e termini stabiliti 

con provvedimento del Direttore dell’Agenzia n. 45080 del 24 marzo 2016 

(per maggiori dettagli si rimanda al n. 56/2016 della presente rubrica).  

Il comma 104, sempre del citato art. 1, prevede che il credito d'imposta in 

esame sia utilizzabile esclusivamente in compensazione mediante F24, 

esclusivamente tramite i servizi telematici Entratel o Fisconline, pena il 

rifiuto dell’operazione di versamento, a partire dal quinto giorno successivo alla 

data di rilascio della ricevuta attestante la fruibilità del credito d’imposta.  

Se l’importo del credito d’imposta utilizzato, anche tenendo conto di precedenti 

compensazioni, risulta superiore all’ammontare indicato nella ricevuta rilasciata 

dall’Agenzia delle Entrate, il relativo modello F24 è scartato. 

 

CODICE TRIBUTO DA UTILIZZARE PER COMPENSAZIONE IN F24 
CREDITO D’IMPOSTA. 

 
Orbene tutto ciò premesso, l’Agenzia delle Entrate con la risoluzione in 

esame, per consentire l’utilizzo in compensazione del credito d’imposta 

suddetto, tramite il modello F24 presentato esclusivamente attraverso i canali 

ENTRATEL e FISCONLINE messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate, ha 

provveduto ad istituire il seguente codice tributo: 

 denominato “Credito d’imposta per gli investimenti nel mezzogiorno 

– articolo 1, commi 98-108, legge 28 dicembre 2015, n. 208”. 
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In sede di compilazione del modello di versamento F24, il suddetto codice 

tributo dovrà essere esposto nella sezione “Erario”, in corrispondenza 

delle somme indicate nella colonna “importi a credito compensati”.  

Il campo “anno di riferimento” dovrà essere valorizzato invece con l’anno di 

sostenimento dei costi, nel formato “AAAA”. Così ad esempio, se 

l’investimento, ovvero l’acquisto del bene strumentale nuovo sia avvenuto nel 

corso del 2016, il dato da indicare è 2016. 

Qualora, invece, il contribuente debba procedere al riversamento 

dell’agevolazione, l’importo del credito erroneamente utilizzato 

precedentemente in compensazione dovrà essere riportato nella colonna 

“importi a debito versati”. 

 

Ad maiora 

 
   IL PRESIDENTE  

      Edmondo Duraccio  
 
 
 
 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del Lavoro 
della Provincia di Napoli. E’ fatto, pertanto, divieto di riproduzione anche 
parziale. Diritti legalmente riservati agli Autori 
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